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Tizio, armato di una pistola, entra in una gioielleria ove sono presenti 
Caio, titolare della stessa, e Mevia, figlia ventiduenne di quest’ultimo.


Tizio picchia quindi violentemente Mevia, intimandole di aprire un 
contenitore al cui interno sono riposti gioielli di grande valore. A fronte 
dell’esitazione di Mevia, Tizio le punta la pistola alla testa al fine di costringerla 
ad eseguire quando richiesto, venendo tuttavia raggiunto da un colpo di fucile 
sparato da Caio tramite un’arma regolarmente detenuta e nel frattempo 
estratta da un contenitore nascosto sotto il bancone. Trasportato d’urgenza in 
ospedale, Tizio decede.


All’esito del sopralluogo compiuto dalla Polizia Giudiziaria emerge che 
l’arma detenuta da Tizio era un giocattolo e che Tizio, prima dell’esecuzione 
della rapina, aveva provveduto a rimuovere il tappo rosso di protezione 
dell’arma.


Il candidato, assunte le vesti del legale di Caio, fornisca motivato parere. 


